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Il ministero delle politiche agricole è il primo ad attuare la semplifi cazione

I controlli messi in lista
Operazione trasparenza per l’agroalimentare

DI LUIGI CHIARELLO

Eccola tutta la lista 
dei controlli a cui le 
imprese della filiera 
agroalimentare de-

vono sottoporsi, in funzione 
della loro attività e della loro 
dimensione. A stilarla, è sta-
to il dicastero delle politiche 
agricole, che ha costruito un 
database apposito sul proprio 
sito, www.mipaaf.gov.it, consul-
tabile da tutti gli operatori. La 
bancadati arriva in attuazio-
ne del comma 2 dell’art. 14 del 
decreto legge semplifi cazioni 
(n. 5/2012). Oltre al Mipaaf 
hanno collaborato alla sua re-
alizzazione il dicastero per la 
pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione e le regioni. La 
lista dei controlli viene diffusa 
in via sperimentale, essendo il 
dicastero delle politiche agri-
cole la prima amministrazione 
centrale dello stato a pubblica-
re la lista dei controlli di pro-
pria competenza in attuazione 
del dl semplifi cazioni. Va detto 
che, per il ministero guidato da 
Mario Catania, questa non è 
una novità. Infatti, fu proprio il 
ministro delle politiche agrico-
le a realizzare, di sua iniziativa 
e per primo nella compagine di 
governo, l’elenco dei lobbisti 

agroalimentari. Con tanto di 
certifi cazione ministeriale. Ma, 
tornando alla lista dei control-
li, mappatura, classifi cazione e 
pubblicazione degli stessi non 
hanno solo lo scopo di fornire 
agli operatori informazioni e 
riferimenti normativi relativi 
ai controlli cui possono essere 
soggette le imprese agricole 
e agroalimentari, ma sono la 
base informativa su cui il di-
castero guidato da Catania ha 
avviato un lavoro di razionaliz-
zazione, semplifi cazione e coor-
dinamento dei controlli stessi, 
per ridurre il carico ammini-
strativo e i disagi per le impre-
se. «Pur assicurando», chiosa 
il Mipaaf, «la migliore tutela 
degli interessi pubblici». Nella 
fase sperimentale sarà possibi-
le accedere alla lista controlli 
da un banner sulla home page 
del sito Mipaaf, sulla colonna 
di destra. Con intestazione: 
«semplifi cazione controlli». È 
poi prevista la possibilità di 
interagire e inviare commenti 
e suggerimenti a semplifi ca-
zione.controlli@mpaaf.gov.it. 
La pubblicazione defi nitiva dei 
controlli verrà resa disponibile, 
oltre che sul sito Mipaaf, anche 
su www.impresainungiorno.
gov.it.
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La Commissione europea 
ha adottato ieri un piano 
d’azione Ue per il commercio 
al dettaglio e un Libro verde 
sulle pratiche commerciali 
sleali nella catena di forni-
tura tra imprese di prodotti 
(alimentari e non). L’obietti-
vo è rimuovere alcuni osta-
coli che impediscono il buon 
funzionamento dell’approv-
vigionamento transfronta-
liero, l’accesso dei consuma-
tori ai servizi al dettaglio 
transfrontalieri e l’ingresso 
sul mercato dei dettaglian-
ti. Le azioni previste dal 
piano d’azione puntano a: 
dare maggiori diritti ai 
consumatori informandoli 
meglio; migliorare l’acces-
sibilità dei servizi al det-
taglio promuovendo uno 
scambio di buone pratiche 
tra stati membri sulla pro-
grammazione commerciale 
e territoriale; favorire rela-
zioni commerciali più eque 
e sostenibili lungo la cate-
na di fornitura dei prodotti 
alimentari e non alimenta-
ri; collegare meglio tra loro 
il commercio al dettaglio e 
l’innovazione; migliorare 
l’ambiente di lavoro.

LIBRO VERDE

Piano Ue 
su vendite 

al dettaglio

Il ministro delle politiche agricole, Mario Catania, ha 
adottato ieri il programma nazionale triennale pesca e ac-
quacoltura 2013/15. Il documento contiene gli interventi di 
competenza nazionale, strettamente integrati a quelli Ue, 
indirizzati alla tutela dell’ecosistema marino e della con-
correnza e competitività delle imprese di pesca nazionali. 
Il programma assume ruolo ancor più signifi cativo rispetto 
alla riforma della politica Ue della pesca e al relativo stru-
mento fi nanziario, il Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca. Per il dicastero «il programma è lo strumento di 
sviluppo della produzione e dell’occupazione; della promozio-
ne della cooperazione e dell’associazionismo; di nuovi modelli 
di gestione delle attività di pesca per uso responsabile delle 
risorse naturali; di tutela del consumatore ai fi ni della va-
lorizzazione dei prodotti ittici e dell’integrazione del reddito 
degli operatori del settore».

Via al piano nazionale
della pesca e acquacoltura

DI CINZIA DE STEFANIS

Crollo nell’anno 2012 
delle grandi opere in 
partenariato pubblico-
privato sopra i 50 mi-

lioni di euro. L’aggravarsi della 
crisi nel 2012 e i tagli alla spesa 
pubblica colpiscono il mercato 
delle opere pubbliche. Gli im-
porti dei lavori messi in gara 
scendono dai 30,7 miliardi di 
euro del 2011 ai 24 miliardi 
del 2012, con una fl essione del 
21,7%. Nel solo mese di dicem-
bre la fl essione è stata del 28%. 
Questo è quanto emerge dal 
comunicato stampa congiunto 
di Unioncamere e Ance del 30 
gennaio. A differenza di quan-
to accaduto negli scorsi anni, la 
fl essione colpisce tanto le ope-
re pubbliche di sola esecuzione 
quanto il partenariato pubblico 
e privato. Settore quest’ultimo 
su cui tanto si punta per rilan-
ciare la spesa infrastrutturale 
del paese. Il crollo del parte-
nariato pubblico e privato (in 
base ai dati dell’osservatorio 
nazionale promosso da Union-
camere, Dipe-Utfp e Ance e 
realizzato da Cresme Europa 
servizi) è ancora maggiore: si 
passa dai 13,3 miliardi di euro 

di lavori messi in gara nel 
2011, agli 8,7 del 2012. Una 
fl essione del 34,7%. E all’origi-
ne di questo notevole calo vi è 
innanzitutto il crollo, dopo un 
biennio espansivo, delle grandi 
opere di importo superiore a 50 
milioni di euro da realizzare in 
partenariato pubblico privato 
che, in un anno, si sono ridotte 
del 39,7%. Al calo degli impor-
ti non corrisponde la fl essione 
della domanda, che al 
contrario continua 
a crescere anche nel 
2012, spinta soprattut-
to dai comuni e da altri 
soggetti che operano a 
livello locale. Il problema, 
però, è che essa fa sempre 
più fatica a concretizzar-
si. Non a caso per le opere in 
partenariato pubblico privato 
aggiudicate le cose sono andate 
ancora peggio: si passa da 796 
gare aggiudicate nel 2011 a 642 
nel 2012 (-19,3%) e da 8,3 mi-
liardi di euro a 3,8 (-54%). Nel 
2012 le gare sono state 3.204 
per un volume d’affari di 8.682 
milioni. Rispetto al 2011 si ri-
leva una crescita di domanda 
a cui fa però riscontro un netto 
calo del valore economico.
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Nel 2012 a gara 24 mld (-21,7 sul 2011) 

Grandi opere,
crollo dei lavori

IN CDC AL 28/2

Al deposito
il bilancio
dei consorzi

Entro il 28 febbraio 2013, 
i consorzi con attività ester-
na sono chiamati al deposito 
della situazione patrimoniale 
(al 31 dicembre 2012) presso 
il registro delle imprese. La 
«situazione patrimoniale» al 
31/12/2012 deve essere com-
posta dallo stato patrimonia-
le, dal conto economico e dalla 
nota integrativa. Non deve 

essere depositato 
né il verbale di 

approvazione 
della situa-
zione pa-
trimoniale 
né l’elenco 

dei consor-
ziati. Per il 

deposito sono dovuti 
i diritti di segreteria di: 62,70 
euro, per il deposito con moda-
lità telematica e di 92,70 euro, 
per il per il deposito con sup-
porto informatico digitale; l’im-
posta di bollo forfetaria di 65 
euro. Ai soggetti obbligati che 
omettono di eseguire il deposito 
della situazione patrimoniale 
si applicano le sanzioni previ-
ste dall’articolo 2630 c.c.: 68,67 
ero se il ritardo non supera 30 
giorni; dal 31 giorno l’importo 
è di 206 euro.

DI ROBERTO ROSATI

I produttori agricoli «mar-
ginali» non sono tenuti a 
compilare e trasmettere 
l’elenco clienti/fornitori 

per l’anno d’imposta 2012. 
Lo ha chiarito l’Agenzia delle 
entrate nel corso di un conve-
gno. Di conseguenza, l’obbligo, 
introdotto dal dl n. 179/2012, 
scatterà l’anno prossimo, con 
riferimento alle operazioni ef-
fettuate dal 1° gennaio 2013. 
Una buona notizia per gli 
agricoltori «minimi», che, pur 
essendo esonerati da qualsiasi 
adempimento ai fi ni Iva, sono 
stati caricati recentemente 
dell’obbligo della comuni-
cazione telematica prevista 
dall’art. 21 del dl n. 78/2010 
(partita inizialmente come 
«spesometro» per le operazio-
ni over 3.600 euro, divenuta 
poi, nelle operazioni soggette 
a fatturazione, un vero e pro-
prio elenco clienti e fornitori 
del quale si è in attesa del 
tracciato). Il coinvolgimento 
degli agricoltori minimi si 
deve al comma 8-bis dell’art. 
36 del dl n. 179/2012, aggiun-
to dalla legge di conversione 
n. 221 del 17 dicembre 2012. 

Questa disposizione, infatti, al 
fi ne di rendere più effi cienti le 
attività di controllo sulla trac-
ciabilità dei prodotti agricoli 
e alimentari in materia di si-
curezza alimentare, stabilisce 
che anche i produttori agricoli 
di cui all’art. 34, sesto comma, 
del dpr n. 633/72 (ossia coloro 
che, avendo un volume d’affari 
non superiore a 7 mila euro, 
sono dispensati da tutti gli 
obblighi Iva) sono tenuti alla 
comunicazione annuale del-
le operazioni rilevanti ai fi ni 
Iva, istituita dall’art. 21 del 
dl n. 78/2010. Vi era quindi il 
concreto timore che l’obbligo 
scattasse già dal 30 aprile 
prossimo, con riferimento alle 
operazioni del 2012, costrin-
gendo così gli interessati alla 
ricostruzione retroattiva delle 
operazioni stesse. Opportuna, 
quindi, la posizione adottata 
dall’Agenzia delle entrate, se-
condo la quale, in considerazio-
ne del breve lasso di tempo fra 
l’entrata in vigore della dispo-
sizione e il 31 dicembre 2012, 
per fi nalità di semplifi cazione, 
gli agricoltori possono evitare 
di adempiere al nuovo obbligo 
per l’anno d’imposta 2012.
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Niente elenco per i produttori marginali

Il clienti/fornitori
senza agricoltori
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